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The Time Mechanic is not only an adventure game; it is more impor- 
tantly a game based learning program. The goal of which is to gain 
experience using thinkdesign, a CAD program. It is accessible via the 
Internet as well as CD-Rom.This book highlights all the science fiction 
work from the world of the Time Mechanic created by Studioddm for 
Think3. 


Time Mechanic non & soltanto un gioco d’avventura; &, cosa molto piu 
importante, un gioco dai fini didattici. Lo scopo principale e l'apprendi- 
mento di Thinkdesign, un programma di model- 

lazione solida. E’ accessibile gratuitamente via 

internet e su cd-rom. Questo libro presenta tutto il 

lavoro di fantascienza del mondo di Time Mechanic 

realizzato da Studioddm per Think3. 
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The storyline 


Earth, 2260. 
The discovery of sub-light transmission has made it possible 
for the SETI Project to spawn the undertaking known as 
S.G.S.S.: Subgravitational Stargate System. The SGSS is a 
"Gravitational Oscillator" that uses subgravitational waves to 
transmit and receive sub-light impulses. 


Terra, 2260. 

IL SETI grazie alla scoperta delle trasmissioni sub-luce realizza 
il progetto S.G.S.S.: Sub Gravitational Star Gate System. Il sis- 
tema SGSS é un interferometro oscillatore ad onde subgravi- 
tazionali in grado di trasmettere e ricevere impulsi sub-luce. 
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It is SGSS's use of subgravitational waves that produces 
a time-space distortion in which signals can be transmit- 
ted virtually without delay. The new transmission system 
enabled humans to come in contact with extraterrestrial 
life forms previously unreachable even at light speed. 
One civilization close to Earth's solar system, 
Kinodermia, seems unusually interested in making con- 
tact. 


L'uso dei gravitoni da parte dello SGSS, permette di dis- 
torcere lo spazio-tempo e trasmettere segnali in interval- 
li temporali di trasmissione praticamente nulli. Grazie al 
nuovo sistema di comunicazione ad onde subgravi- 
tazionali gli esseri umani entrano in contatto con 
numerose civiltà extraterrestri irraggiungibili a velocità 
luce. L'unica civiltà abbastanza vicina al sistema solare, 
chiamata dai terrestri kinodermiana, sembra interessata 
ad un contatto diretto con i terrestri. 
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Kino, the mother planet of Kinodermia. 

The Kinodermian settlements are distributed over the entire 
planet's surface, connected by pathways. Huge space stations 
control orbital space around the planet. Combinations of tetra- 
hedrons are the basic architectural units of these massive 
structures. The Kinodermi are making travel preparations. 
Taking advantage of the subgravitational portal opened by the 
earthlings for communication, the Kinodermi send a ship 
through the time-space distortion. 


Kino, pianeta madre della civiltà kinodermiana. 

Le architetture aliene sono distribuite su tutto il pianeta ed 
interamente interconnesse tra loro. Enormi stazioni spaziali 
orbitano intorno al loro pianeta e i tetraedri sembrano essere 
la base architettonica strutturale di tutte le unità aliene. 

| Kinodermi si preparano per un lungo viaggio; sfruttando la via 
subgravitazionale aperta dai terrestri per comunicare, la civiltà 
Kinodermia manda una sua astronave attraverso la distorsione 
spazio-temporale prodotta. 
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The encounter with the Kinodermi is imminent. After numerous 
attempts to communicate peacefully with their visitors, the earth- 
lings now understand that they must prepare for the worst. The 
Kinodermi are desperate for a planet to colonize and govern. 
Repeating their historical pattern, they are ready for a new colony 
and prepare to invade Earth. The Kinodermi make the SGSS sys- 
tem their first target. Destroying it prevents the humans from 
transmitting information to other systems. 


L'incontro con i Kinodermi è imminente. | terrestri dopo numerosi 
tentativi di comunicare in modo pacifico con i loro visitatori capi- 
scono che si devono preparare al peggio. | Kinodermi sono dispe- 
ratamente alla ricerca di un nuovo pianeta da colonizzare e da 
sfruttare; come loro abitubine sono pronti alla colonizzazione e si 
preparano all'invasione della terra. Il primo obbiettivo degli incro- 
ciatori kinodermi & il sistema S.G.S.S.; mirano alla sua distruzione 


per evitare che gli umani trasmettano informazioni ad altri sistemi 
esterni. 
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Earth's defense space stations, fully 
provisioned and staffed with elite 
space marines, prepare to defend the 
planet and defeat the new aggres- 
sors. Earth's forces attack the skies 
in the most advanced combat units, 
the wing fighters. Earth is not caught 
unprepared. After a protracted war in 
Earth's orbit, the humans prove to 
have a technology more advanced 
than the Kinodermi. One by one, the 
Kinodermi are inexorably destroyed 
The aliens, on the verge of defeat, 
adopt an intricate and dangerous 
strategy that could lead to the conquest of Earth in a few hours... 
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Le stazioni spaziali di difesa terrestre, armate e pronte, si preparano a kell 


difendere la terra dall'invasione. Le piü avanzate unità d'attacco terrestri, i 

wingfigther, si attivano e formano gli squadroni d'attacco. La confederazione terrestre peró non 
si fa trovare impreparata. Dopo una lunga guerra svolta in orbita, gli umani dimostrano di avere 
una tecnologia piü avanzata dei Kinodermi. Questi ultimi vengono annientati ad uno ad uno. 
Gli extraterrestri stanno per essere sconfitti quando adottano una strate- 
gia complessa e pericolosa ma che permette loro di conquistare la terra 
nel giro di qualche ora... 
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The Kinodermi deploy a time-space capsule, something that humans 
have theoretically known about, but have never attempted with time- 
space continuum effects. They carry out a project aimed at the devo- 
lution of human technology. The time-space continuum is interrupted 
and restored. A condition known as ''chronox'' ensues, the toxic effect 
of tampering with time. Instead of winning, the earthlings become 
colonized after their technology regresses 1,000 years. 

Earth, year 2263. Kinodermian Colony 


| Kinodermi usano una capsula di deformazione spazio-temporale, in 
teoria conosciuta anche ai terrestri, ma mai utilizzata per problemi di 
sincronizzazione del continuum spazio-temorale. Intraprendono e por- 
tano a termine il progetto di devoluzione tecnologica terrestre. Con il 
continuum spazio-temorale interrotto e ripristinato i terrestri da vinci- 
tori si ritrovano colonizzati dopo che in una frazione di secondo tutta 
la loro tecnologia sembra essere regredita di 1000 anni. 

Terra, anno 2263: colonia Kinodermiana 
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Earth 2263 
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59.250.000 Kinos 


2590 Human survivors 
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Planet Kino 


Mass (kg) 3.33 X 1024 
Diameter (km) 6756 
Mean density (kg/m3) 5920 
Escape velocity (m/sec) 8200 
Distance from Star (AU) 1.6 
Rotation period 33.12 
Revolution period 255.32 


Temperature (K) 


Atmospheric components: 10% nitrogen 


Planet Kino. There are immense space structures 
and 112 little kino fighters each with different level 
of detail. In the background, the planet is comprised of different 
materials, all from digitalized hand paintings. One of the problems 
encountered was the huge distances occurring in space. Starships, 
orbital structures, and planets have a scale extremely different 
from each other; because of this we faked the real object meas- 
urement. A little bit like the backgrounds created for stage the- 
aters. Patient work using precise *camera clipping" was made for 
each movie shot. 


Pianeta Kino. Oltre alle strutture orbitanti in questa scena ci sono 
112 piccole astronavi d'attacco a diverso livello di dettaglio. Sullo 
sfondo il pianeta, & stato ottenuto con diversi strati di materiali, 
tutti derivanti da disegni fatti a mano e poi digitalizzati. Uno dei 
tanti problemi affrontati & quello delle distanze spaziali. Le astron- 
avi, le strutture orbitanti ed i pianeti hanno ordini di grandezza 
molto diversi; per questo motivo oltre a truccare leggermente le 
dimensioni degli oggetti come avviene per le quinte di un teatro € 
stato fatto un paziente lavoro di "camera clipping" per ogni 
inquadratura. 
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Mean surface 281 
Maximum surface 210 
Minimum surface 130 


34% oxygen 
56% unknown 
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Kino Fighter 


Height UNKNOWN 
Wing span 18-20 m 
Weight 2-3 m 
Mass 1543 Kg 
Radar visibility 0.45 
Engine impulse 
SPEED 

Space 3500 Km/h 
Atmosphere 2400 km/h 
Armament UNKNOWN 


Panels for photonic energy 


Alien fighter ship 


The Kino fighter ship was created like an organic protective egg 
around the Kinodermian anatomy. The big wings collect photon 
energy and particles from space. Central command console on 
small Kinodermian attack vessels. Instruments controlled through 
a holographic interface. 


L'astronave d'attacco aliena & stata progettata come un guscio pro- 
tettivo dalla forma organica, prolungamento della stessa anatomia 
dei Kinodermi. Le grandi ali servono per raccogliere energia solare 
e particelle dallo spazio. Le navicelle d'attacco Kinoderme hanno 
come centro la capsula di comando all’interno della quale c'ċ 
posto per una unita aliena che ne controlla tutti gli strumenti con 
interfacce di tipo olografico. 
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The Kinodermian # 


antenne sensoriali 
gangli celebrali — 
__esoscheletro rigido 
ος Sistema muscolare esterno 
protorace 

mesotorace 
metatorace 

. stomaco cardiaco 
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The alien body was modeled using 
NURBS surfaces and was completed 
with multichannel maps. The form was 
born from drawings inspired by crabs 
and insects. Each part having its own 
function. To communicate, they use 
antennas and generate light signals 
over their membranes like jellyfishes. 
They have an external muscle system 
and all the body is made for close itself 
in an egg form. 


Il corpo alieno & stato modellato principalmente con superfi- 
ci NURBS, e completato con mappe multicanale. L'anatomia 
aliena è nata da disegni ispirati a forme di insetti e crostacei, 
ogni parte ha una sua precisa funzione. Per comunicare tra 
loro usano le antenne e generano segnali luminosi sulle 
membrane similmente a quanto fanno le meduse. Hanno un 
sistema muscolare esterno e tutto il corpo e studiato per 
richiudersi a forma d'uovo. 
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The Wingfighter 
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The wing fighter is a composition of three modules: cock- 
pit, engines and wing with armaments. The cockpit has 
360° of liberty from the main structure. The plasma can- 
non is placed at a distance from the cockpit for safety 
reasons. Every structure can mount 3 different elements 
other than the engines. Every control on board is a holo- 
graph that is projected over the transparent visor in the 
front. This overprinting of information surrounds the pilot 
allowing him to view the information wherever he is fac- 


ing. 


L'astronave d'attacco terrestre & costituita da 3 moduli: 
cabina di pilotaggio, motori e ala con armamenti. La cab- 
ina di pilotaggio offre liberta di movimento a 360° rispet- 
to alla struttura portante. Il cannone al plasma € posto a 
distanza di sicurezza e ogni capsula puö montare 3 diver- 
si elementi oltre al motore. Tutti i controlli di bordo sono 
proiettati olograficamente sul grande visore frontale 
trasparente per sovrapporre le informazioni allo spazio 
circostante. 
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Height 

Wing span 
Weight 

Mass 

Radar visibility 
Engine 


SPEED: 
Space 
Atmosphere 
Armament 


Human Wingfigter 


50m 
0-24 m 
5-50 m 
1223 Kg 
0.38-0.66 
impulse 


c°% Km/h max 
3200 km/h max 


plasma cannon 


Human orbital defense bases 
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Cargos are huge human orbital defense bases. They are 
filled with marines and fighters ready for battle. 
Composed of two large opposing modules that continu- 
ally spin to create artificial gravity. Spinning the modules 
in opposite directions maintains the barycenter and direc- 
tional stability. Module spin speed is controlled and cal- 
ibrated from base readings of the gyroscopes and analy- 
sis of the differences in mass. The structure is able to 
dock 48 wing fighters. If needed 23 more wings can be 
assembled directly in space. Each module of the cargo is 
divided in 12 sub-modules. 


| carghi spaziali sono grosse strutture orbitali per la dife- 
sa terrestre. Sono equipaggiate con astronavi d'attacco 
e truppe sempre pronte. Sono composti da due grossi 
moduli in rotazione per creare gravita artificiale. Le due 
rotazioni sono opposte per mantenere stabile il baricen- 
tro e la posizione. La velocita di rotazione & controllata e 
calibrata grazie ai giroscopi e all'analisi della differenza 
di massa. Ogni struttura & in grado di alloggiare 48 
astronavi d'attacco. Se necessario, 23 altre unità possono 
essere assemblate direttamente in orbita. Ogni modulo 


dei carghi & diviso in 12 elementi. 
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ሽ SGSS sub gravitational stargate svstem 


In Earth's orbit, a circling space station is the platform for the construction of SGSS, 
a svstem capable of transmitting and receiving sublight impulses. The base is designed to rotate a full 360°, allowing, it move 
in a spiraling direction. From the center of the SGSS emerge three long appendages at 120° angles that carry at their points 
the gravitational interferometers. The distance between the three tips is directly proportional to the precision of the subgravita- 
tional bearings. The three tips form an equilateral triangle with 4 km sides. 

The gravitational interferometer installations are parallel quantum suspension. Subgravitational waves are read by measuring the 
diffraction of the quantum parallelism. When the central structure rotates, the position of gravitational interferometers is maintained 
by counterbalancing the mass. This counterbalance is managed by quantum gyroscopes that maintain the required precision tolerance ' 
of 10:22m. Wandering cosmic detritus is controlled by neighboring stations that intercept and repel the debris. 


In orbita terrestre è stata costruita la stazione sperimentale'SGSS dotata di sistemi di' trasmissione e ricezione di tipo subluce. La struttura di 
base & concepita in modo da poter ruotare a 360° cosi da poter puntare nella direzione voluta. Dal centro dello SGSS partono a 120° tre lunghe 
strutture che portano alle estremità gli interferometri gravitazionali. La lontananza tra le tre punte.é direttamente proporzionale alla precisione 
dei rilevamenti subgravitazionali. Le tre punte formano un triangolo equilatero con lato di' 4 Km. Gli interferometri gravitazionali vengono 
messi in sospensione quantica parallela. La lettura delle onde sub-gravitazionali avviene confrontando la diffrazione del parallelismo 
quantico. Nel momento in cui la struttura centrale ruota la.posizione degli interferometri gravitazionali viene mantenuta tramite 
un'controbilanciamento di massa gestito da giroscopi quantici che devono mantenere precisioni limite 10-22m. Eventuali detriti 
cosmici vengono tenuti sotto controllo da stazioni vicine che ne intercettano la traiettoria e li respingono. 
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SGSS interferometer 


Attacking furiously, the 
Kinodermians inflict massive 


destruction on earth's civi- 
lized areas. 


L'attacco portato dalle 
astronavi Kinoderme è velo- 
ce e massiccio e provoca la 
distruzione di molte strutture 
terrestri. 
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Robots 


SGEL: Sub Gravitational Experimental Lab. Constructed in 2152, the SGEL is used to 
conduct experiments in the moon's orbit. Composed of two large opposing modules 


that continually spin to create artificial gravity. Spinning the modules in opposite 


directions maintains the barycenter and directional stability. m 
Module spin speed is controlled and calibrated from T Did 

base readings of the gyroscopes and analysis of the differences in mass. The space- 
bound earth confederation laboratories are distributed across three levels in each of 
the modules. The SGEL is connected to the quantum collision compressor, protect- 
ed by the magnetic shields. The upper part of the module houses the tracks that 
transport the time capsule to the center of the sphere. 5 


SGEL: Sub Gravitational Experimental Lab. Costruito nel 
2152 lo SGEL & un laboratorio per sperimentazioni in orbi- 
ta attorno alla luna. E' composto da due grandi moduli 
opposti, per creare gravita artificiale; i due moduli sono in 
contina rotazione. Il baricentro gravitazionale e la 
direzione viene mantenuta stabile tramite le rotazioni 
opposte, le velocitä di rotazione dei moduli sono control- 
late e calibrate in base alla lettura dei giroscopi e dal- 
l'analisi della differenza di massa, All'interno dei moduli 
prendono spazio i laboratori della confederazione“ ter- 
restre, disposti su tre livelli ciascuno. Lo SGEL è collegato 
al compressore d'urto quantico sferico ed è protetto dalle 
schermature magnetiche. 
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SGEL sub grav 


Year 2180. 
Shielded orbiting observation point SGEL, Subgravitational Experimental Lab. Earthling scientists, shielded in the observato- 
ry, are safe from continuum distortion.Studying the events, they are horrified to discover micro lesions in the space continu- 
um, likely caused by alien tampering. At the point they were nearly destroyed the Kinodermi launched their time-space units 
back in earth's time. With their knowledge of human history, the Kinodermi units jump to key inventors labs: The aliens invis- 
ibly steal and destroy fundamental components that prove to be essential to human innovators, sabotaging the development 
= of their inventions.The earth's technological evolution is slowed dramatically, but just short of a distortion in the continuum 
that would lead to outright collapse. Discovering the incredible Kinodermian ploy, the SGEL scientists decide on a counter. 
They send their own earthling craft, following the space-time distortion activated by the Kinodermi, tracing the path of time 
deviance left behind by the Kinodermi. One of the first discoveries on the SGEL was the technique to monitor the quantum 
flux of the time-space continuum. To prevent sabotage and shield staff from the effects of the first time-travel experiments, 
the entire structure is protected from distortions in the continuum by quantum field controllers. 


8 NG987.0056.H23. 


Anno 2180. 
Osservatorio orbitale schermato SGEL, Sub Gravitational Experimental Lab.Un gruppo di scienziati terrestri, al sicuro in un 


osservatorio spaziale schermato, rimane immune alla distorsione del continuum. Qui studiano gli avvenimenti e scoprono le 


micro lesioni al continuum spazio-temporale causate dall'intervento alieno. | Kinodermi, al limite della distruzione con un 
trasferimento spazio-temporale, mandano una loro unità indietro nel tempo sulla terra. L'unità Kinodermiana si reca nei labo- 
ratori degli scienziati ed inventori terrestri nelle varie epoche storiche. L'extraterrestre, rimanendo invisibile, sottrae e distrugge 
componenti essenziali ad importanti scienziati terrestri, impedendo che questi riescano a condurre a ter- 
mine o a far funzionare le loro nuove invenzioni. In questo modo l'evoluzione tecnologica terrestre ral- 


lenta notevolmente senza distorcere troppo il continuum evitando il collasso temporale. Scoperta l'in- 
credibile strategia Kinodermiana gli scienziati del SGEL studiano una contro mossa adeguata. Anche loro 
manderanno un terrestre in coda alla distorsione spazio-temporale attivata dai Kinodermi, con lo scopo 
di ripercorrere tutte le tappe spazio-temporali dell'unità aliena. 


Dalla parte superiore del modulo escono i binari per il trasporto della capsula lanciata poi al centro 
della sfera temporale. Una delle prime scoperte avvenute nel modulo SGEL é la tecnica di monitoriz- 
zazione del flusso quantico del continuum spazio-temporale. Per evitare sabotaggi e per rimanere immu- 
ni dai possibili problemi derivanti dai primi esperimenti di viaggi nel tempo, l'intera struttura e stata resa immune alle distor- 


sioni del continuum tramite controllori ci campo quantici. 
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SGEL quantum collision compressor 
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The quantum collision compressor - time machine. 


The quantum collision compressor, an experimental device used for time-space dislocation. A spherical structure com- 
posed of 18 components for quantum synchronization. Negative energy generators that create synchronizable 
quantum fields feed the quantum synchronization. The 18 components are mechanically coordinated to meet 

at the center of the sphere, creating a spherical synchronized quantum field 3 meters in diameter. This 

spherical space creates a quantum transition zone, where quantum foam is stable, and time and 
space states can be synchronized. Anything in the transition zone space during the 2/10,000 of 
a second intersection is subject to a time-space dislocation. Capsules sent to another time 
are launched from the tunnel connected to the SGEL station. The inside of the spherical 
structure appears empty during launch. By design, the when time and space states are 
synchronized, the calculations for force and direction arrive, and separation occurs. 


Compressore d'urto quantico - macchina del tempo. 
Il compressore d'urto quantico & utilizzato sperimentalmente per le dislo- 
cazioni spazio temporali. 

La struttura sferica ċ composta da 18 elementi per la sincronizzazione 
quantica. 

| sincronizzatori quantici, alimentati da gen- 

eratori di energia negativa, sono utilizzati 

per creare campi quantici sincronizzabili. 

NI | 18 elementi meccanicamente coordi- 

/ nati si incontrano al centro della sfera, 

in modo da creare un campo quanti- 


co sincronizzato a forma sferica del 


diametro di 3 metri. All'interno dello 
spazio sferico si crea una zona di transizione quantica. In 
questa zona il quantum foam è stabile e sicronizzabile 
spazio-temporalmente. 
Qualsiasi oggetto presente nello spazio di transizione, nel- 
l'istante di transizione, che dura 2/10000 di secondo, si 
trova svincolato dal quantum foam e risulta dislocato 
spazio-temporalmente. 


= 13 capsula, spedita in un altro tempo, viene lanciata dal 
tunnel collegato alla stazione SGEL. Una volta lanciata 
all'interno della struttura sferica si trova nel vuoto, ma 
tutto è calcolato in modo tale che la spinta e la direzione 
che le viene data al momento del distacco risulta tale da 
farla transitare nella sfera quantica nel preciso istante in 
cui quest’ultima viene creata. 


መ'መ ሙኤ 
- 


2 wel 
Fidei 
DU 


N 


ue AH 
CR GN 


RĀ 


RR : 

ñE x. MA DAR AO 
TESI ο ቪፕቫ|ጠቭዘርሪ› 1 
A ERAN OA CHO. μας 
of TERR = pr 
i 1 8 ORACLE 3 2 - 
i] BME ut κ κ 7223 Ὁ ERO D 
Ἄξας N IE c Xv Cv b. = MBAR AE 
TOD ዚ ffc. Hyl 


PERO e 
10, 0002991991 ERED 4704. 


WU paja = 
= 
= 
ος 
ኋ 
8 
€x 


EON WSF 
&OoEBE 
RE 


( 3 
205 
2 
cL 
EE 
ex 
ο 


Al <— 
A 
ES 
- 

asst 


+ 9E0 
SPAS SSNS SIA 


[ü 


ል ሚ-፦ REDE L 7ὲ 2 


AAC EDANE 7 EMESGELAT — Va 
EDT ኮ ያሁ ο "8Η SAT. ER 
CC. BE 


ISIE ILA CÓ B, BED) Ż 
Init MEA dvo E 7a cas 
talco TWi, MRE L C. EE 


100100111010107 2911101001000 iC 


S NSS ΞΕ nes 
Tue A 4: "md 


Time capsule 


46) 


COP 
V λε 


111010106 30 .111010010: 


400 
ue 


ነያ 


Because it is experimental, the machine is extremely unstable. 
This is not caused by the quantum fields, but is instead a result 
of the creation and management of the negative energy in the 18 
container coils. Magnetic shields surround the sphere, protecting 
the SGEL station staff. The model of the time capsule structure 
that holds the hero was designed using thinkdesign. Ready to be 
put in production... in the 2260 naturally. 


La macchina & estremamente instabile non tanto per i campi 
quantici di distorsione che provoca, quanto per la creazione e la 
gestione dell'energia negativa nelle 18 bobine di contenimento. 
Questo ne impedisce l'uso frequente e obbliga a continue opere 
di manutenzione e calibrazione dei macchinari. Attorno alla sfera 
sono presenti delle schermature magnetiche per la protezione del 
personale presente sulla stazione SGEL. Il Modello della struttura 
che accoglie il protagonista nella capsula che viaggia nel tempo 
è realizzato anche con Thinkdesign ed pronto per essere manda- 
to in produzione... nel 2260 naturalmente. 
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3D modelling & texturing j 


MEN fa 


111010010001 


For each model a lot of images were realized for use as tex- 
tures. A mix of metals, panels, writings and symbols was elab- 
orated to make all the materials. Some textures were created 
from thee dimensional models made only for this purpose. 


Per ogni modello sono state realizzate numerose immagini da 
usare come textures. Un mix di metalli, pannelli, scritte e sim- 
boli elaborati per realizzare vari materiali. Alcune textures sono 
state ricavate da modelli tridimensiaonali realizzati apposita- 
mente. 
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To add details of a realistic explosion 

, . models were added within other models, 

Ἂμ like fuels and materials to create more 
chaos. 


Per aggiungere i dettagli di una reale 
esplosione sono stati aggiunti all'interno 
degli oggetti modelli come carburante e 
materiale aggiuntivo per creare pil 
“caos”. 
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Medium detail models, the wings and 
some pieces are simplified: 32.896 


Modello medio composto da 32.896 
poligoni, le ali ed alcuni pezzi sono sem- 
plificati. 
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Each animated 
sequence that 
had a large number of elements used models with different 
level of detail, depending on the distance from the camera. 
Full model with a high level of detail: 125.365 polygons. 


In ogni sequenza animata con numerosi elementi in movimen- 
to sono stati inseriti i modelli con diverso livello di dettaglio a 
seconda della vicinanza dell'inquadratura. Modello completo 
ad elevato dettaglio: 125.365 poligoni. 
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Low detail models, a lot of details are 
substituted with textures obtained from 
the full detailed model: 7.256 polygons. 


Modello a basso dettaglio composto da 
7.256 poligoni, molti pezzi sono sostitui- 
ti da textures. 
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episode contains a lot of images and animations. This 
is the technical Time Mechanic web site structure, there 
are more than 100 pages describing all the structures, 
some containing 3d interactive models. There are also 
sections with physics and scientific concepts taken into 
consideration in order to build the world in 2260. 
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Il gioco è strutturato in numerosi episodi, per ogni 
episodio sono state realizzate numerose immagini ed 
animazioni. Questo è lo schema del sito internet con il 
manuale tecnico di Time Mechanic, ci sono più di cento 
pagine che descrivono tutte le strutture con modelli 3d 
interattivi. Sono presenti sezioni con concetti fisici e 
scientifici “presi in prestito” per progettare tutte le 
strutture. 
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Kino fighter model kit 


Kit containing model pieces of 
the spaceship, the technical 
instructions of assembly, char- 
acteristics and the adhesive 
ones. Colors and glue are 
excluded. The only problem is 
that it does not exists. For now. 


Kit del modello contenente i 
pezzi dell'astronave, le 
istruzioni di montaggio, le 
caratteristiche tecniche e gli 
adesivi. Sono esclusi colori e 
colla. L'unico problema & che 
per ora non esiste. 
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Studioddm 


Studioddm is a R&D (research and development), industrial, graphic and multi- 
media design company. It was established in 1999 by Mario Taddei and Edoardo 
Zanon, the first graduates in industrial design from a leading Italian University - 
the Politecnico of Milan. The Studioddm headquarters in Milan enjoys extensive 
internet communication with the rest of the world. Thanks to the experience, ded- 
ication and energy of the Studioddm consultants and state of art facilities, 
Studioddm is able to deliver innovative results in any creative environment. 
(www.studioddm.com) 


Studioddm & una società di progettazione e consulenza nei campi dell'industrial, 
visual e mutimedia design. Fondata nel 1999 dai primi laureati italiani in disegno 
industriale, Mario Taddei ed Edoardo Zanon, ha sede a Milano, ma tramite la rete 
ha capacità connettive totali. Grazie all'esperienza, ai mezzi, all'energia e alla pro- 
fessionalità di numerosi consulenti & in grado di progettare e realizzare qualsiasi 
prodotto o servizio nel mondo della produzione creativa. 

(www.studioddm.net) 


think3 


think3 is a privately held mechanical computer aided design (MCAD) company on 
a mission to revolutionize the $9 billion CAD software industry by bringing pow- 
erful, flexible, affordable "mass 3-D" design software to every engineer's desk- 
top. Think3 software is used by leading companies worldwide to design and engi- 
neer a wide range of products, such as: Alessi boutique home accessories, adidas 
sports shoes, Buell Motorcycle Company (a division of Harley Davidson) sports 
bikes, think3 is headquartered in Santa Clara, Calif., with engineering centered in 
Bologna, Italy and supported by R&D teams in Bangalore, India, Boston, 
Massachusetts, Marseilles, France, Pesaro, Italy, and Salt Lake City, Utah. thinks 
products are sold through a worldwide network of distributors and VARs, and 
online at. For more information, call 1-800-323-6770, send an email to productin- 
fo@think3.com or go to http://www.think3.com. 


think3 & una società a capitale privato specializzata nella produzione di software 
MCAD (mechanical computer aided design) il cui obiettivo & quello di rivoluzionare 
il mercato in cui opera, creando un ambiente di progettazione potente, flessibile 
e accessibile a tutti i progettisti. Thinkdesign, il prodotto di punta di think3, é il 
primo software MCAD 3-D che offre la potenza di strumenti come la progettazione 
parametrica, il trattamento avanzato di superfici, il disegno 2-D e wireframe all'in- 
terno di un unico ambiente. think3 ha sede a Santa Clara, in California; il centro 
di sviluppo del software è basato a Bologna ed è supportato da team dislocati a 
Pesaro, Bangalore (India), Boston (Massachusetts), Marsiglia (Francia) e Salt Lake 
City (Utah). Maggiori informazioni sulla società e sui prodotti sono disponibili 


all'indirizzo Internet www.think3.com. 
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Earth, 2260. 

The discovery of sub-light transmission has made it possible 
for the SETI Project to spawn the undertaking known as 
S.G.S.S.: Subgravitational Stargate System. The SGSS is a 
"Gravitational Oscillator" that uses subgravitational waves to 
transmit and receive sub-light impulses. 

It is SGSS's use of subgravitational waves that produces a 
time-space distortion in which signals can be transmitted vir- 
tually without delay. The new transmission system enabled 
humans to come in contact with extraterrestrial life forms pre- 
viously unreachable even at light speed. One civilization close 
to Earth's solar system, Kinodermia, seems unusually inter- 
ested in making contact. 


Terra, 2260. 

Il SETI grazie alla scoperta delle trasmissioni sub-luce rea- 
lizza il progetto S.G.S.S.: Sub Gravitational Star Gate System. 
Il sistema SGSS è un interferometro oscillatore ad onde sub- 
gravitazionali in grado di trasmettere e ricevere impulsi sub- 
luce. L'uso dei gravitoni da parte dello SGSS, permette di dis- 
torcere lo spazio-tempo e trasmettere segnali in intervalli tem- 
porali di trasmissione praticamente nulli. Grazie al nuovo sis- 
tema di comunicazione ad onde subgravitazionali gli esseri 
umani entrano in contatto con numerose civilta extraterrestri 
irraggiungibili a velocità luce. L'unica civiltà abbastanza vici- 
na al sistema solare, chiamata dai terrestri kinodermiana, 
sembra interessata ad un contatto diretto con i terrestri 
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